
Saliti sul treno e presa la 
metropolitana siamo arrivati 
a Palestro per raggiungere a 
piedi l'istituto dei Ciechi di 
Milano per il percorso 
''Dialogo nel buio''. 
La classe è stata divisa in tre 
gruppi: ognuno è stato ac-
compagnato da una persona 
cieca o ipovedente.  
Immaginate la nostra meravi-
glia...un persona cieca come 
guida, non dovrebbe essere il 
contrario?! 
Completamente al buio abbia-
mo attraversato ponti, siamo 
saliti su un piccolo battello e 
siamo persino andati al bar, 
dove l’impresa più complicata 
è stata quella di trovare il 
buco del succo per infilare la 
cannuccia. 
All'inizio eravamo tutti un po’ 

confusi, non sapevamo cosa 
fare e avevamo sempre la 
paura di sbattere contro 
qualcosa.  
Così ci siamo affidati alla vo-
ce delle guide che ci ha aiu-
tato molto a capire la strada 
che dovevamo prendere, 
quando dovevamo girarci, 
quando avremmo cambiato 
scenario...  
Siamo rimasti colpiti  da que-
sta esperienza, abbiamo po-
tuto vivere in prima persona 
le difficoltà che si provano 
nel non poter usare un senso 
importantissimo come quello 
della vista. 
  
Giulia, Omar, Samuele 

 

DALLA CARTA 
ALLA REALTA’ 
Incontro in classe con la 
giornalista Anna Savini. 

Il 17 maggio la giornalista 
Anna Savini ha incontrato la 
classe 5a per parlare del 
giornale sul quale scrive “La 
Provincia di Como” e per da-
re consigli per preparare al 
meglio questo giornalino. In 
quei giorni gli alunni stavano 
studiando il quotidiano e in 
particolar modo la struttura 
degli articoli. Tutti gli alunni 
le hanno posto tantissimi 
domande a cui lei ha rispo-
sto con grande professiona-
lità e pacatezza. Inoltre è 
stato un momento per ri-
flettere sul libro “Buone ra-
gioni per restare in vita” , 
un’ autobiografia scritta 
dalla giornalista in un mo-
mento di particolare soffe-
renza. Anche in questo caso, 
più domande le facevamo più 
la nostra concittadina Anna 
era pronta a rispondere, e 
dopo molte domande e rispo-
ste ha firmato diari e qua-
derni di tutti. Alla fine di 
questo incontro è stata fat-
ta una foto degli alunni in-
sieme ad Anna che è stata 
poi pubblicata sulla 
“Provincia di Lecco” il 22 
maggio ’18.  

Martina e Giorgia 

Durante l’opera si sono susse-
guiti clown, trapezisti, lancia-
tori di coltelli e molti altri 
personaggi che con le loro voci 
potenti sono riusciti a far re-
stare senza parole un intero 
pubblico di bambini. Impresa 
quasi impossibile... riuscita so-
lo al potere della musica e ai 
bravissimi attori presenti sul 
palco. 

Ahmed, Cristian I., Daniele 

Erano molte le scuole  pre-
senti al teatro Sociale di Co-
mo, tutte pronte ad assistere 
lirica 

“Carmen” di Bizet. 
Nelle settimane precedenti 
le maestre hanno fatto crea-
re ai bambini degli oggetti 
strampalati (bandierine, cap-
pellini, papillon) che hanno 
indossato per assomigliare ai 
personaggi della Carmen. 

All’apertura del sipario tutti 
gli occhi erano catturati dal 
fascino di Carmen, una donna 
libera di amare e di portare 
avanti i propri ideali a tutti 
costi.  
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UN BUIO MAI VISTO 
Gita scolastica all‘Istitututo dei Ciechi di Milano 

Carmen, la stella del Circo di Siviglia 
 

OPERA LIRICA A SAN VALENTINO 


